
PATTO DI COLLABORAZIONE CON L'ASSOCIAZIONE SELENE CENTRO STUDI - EKO
PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DENOMINATO 'SOTTOSOPRA' RIVOLTO AI
RAGAZZI/E DAGLI 11 AI 18 ANNI DEL QUARTIERE SAVENA

TRA

Il Quartiere SAVENA del Comune di Bologna con sede in Via Faenza 4, di seguito denominato
"Comune" (C.F. n. 01232710374), rappresentato ai fini del presente atto dal Direttore Maria
Grazia Tosi 

E

L'ASSOCIAZIONE SELENE CENTRO STUDI – EKO, di seguito denominata anche “Proponente”,
avente sede in Via del Paleotto n. 11 a Bologna, P. IVA 04198650378 legalmente rappresentata
dal Sig. Guido Marchiani 

PREMESSO

 che l’art. 118 comma 4 Cost. nel riconoscere il  principio di sussidiarietà orizzontale,
affida  ai  soggetti  che  costituiscono  la  Repubblica  il  compito  di  favorire  l’autonoma
iniziativa dei  cittadini,  singoli  e  associati,  per  lo  svolgimento di  attività  di  interesse
generale;

 che in accoglimento di tale principio è stato inserito nello Statuto Comunale l'art. 4 bis il
quale prevede che il  Comune promuove e valorizza forme di cittadinanza attiva per
interventi di cura e di rigenerazione dei beni comuni urbani, operati dai cittadini come
singoli o attraverso formazioni sociali stabilmente organizzate o meno;

 che  il  Comune  di  Bologna  ha  altresì  approvato  con  P.G.  n.  45010/2014  apposito
Regolamento che disciplina la collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura
e  la  rigenerazione  dei  beni  comuni  urbani,  di  seguito  denominato  Regolamento,  e
l’accesso a specifiche forme di sostegno;

 che l’Amministrazione ha individuato nell’ufficio Promozione della Cittadinanza Attiva,
l’interfaccia che curi insieme ai Quartieri i rapporti con i cittadini e i Quartieri stessi o gli
altri uffici per pervenire alla stesura dei Patti di Collaborazione come frutto di un lavoro
di  dialogo  e  confronto,  il  cui  contenuto  va  adeguato  al  grado  di  complessità  degli
interventi e alla durata concordati in co-progettazione, regolando in base alle specifiche
necessità i termini della stessa;

 che  il  Comune  di  Bologna  ha  emanato  un  "Avviso  pubblico  per  la  formulazione  di
proposte  di  collaborazione  con  l’Amministrazione  comunale  per  la  cura  e  la
rigenerazione  dei  beni  comuni  urbani"  -  PG.  289454/2016,  di  seguito  denominato
"avviso pubblico";
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 che la proposta di  collaborazione presentata dall'Associazione Selene Centro Studi –
EKO e' stata resa pubblica dal Comune sulla rete civica,  come previsto dall'art. 11
comma 5  del  Regolamento  e  dall'avviso  pubblico,  e  che  al  termine  del  periodo  di
pubblicazione non sono giunti osservazioni, contributi o apporti utili alla valutazione e
co-progettazione della stessa;

 che della presente proposta e del presente patto è stata data apposita comunicazione
alla Presidente di Quartiere che ha espresso parere positivo.

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il  presente Patto di  Collaborazione definisce e disciplina le modalità di  collaborazione tra il
Comune e il proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di
co-progettazione a seguito della proposta pervenuta al Comune. La  fase di co-progettazione
potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare gli
eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.
Il  progetto  presentato dall'Associazione Selene Centro  Studi–EKO è volto  alla  "Promozione
dell'innovazione sociale e dei servizi collaborativi" e "Promozione della creatività urbana" - artt.
7 e 8 del  Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini e amministrazione per la cura e la
rigenerazione dei beni comuni urbani.
In particolare il proponente, con il progetto  denominato "SottoSopra', destinato ai ragazzi e
alla ragazze residenti nel Quartiere Savena di età 11/18 anni, intende promuovere l'inclusione
e la partecipazione attiva degli adolescenti attraverso attività legate al corpo, all'arte urbana,
alla danza, ai linguaggi della scena contemporanea.
Le due principali azioni attraverso cui si intende perseguire le suddette finalità sono:

 SOTTO:  quest'area  del  progetto  vede  la  street-dance come  prima  ed  immediata
modalità d’incontro con il proprio corpo e con l’arte urbana attraverso la conduzione da
parte di insegnanti professionisti.

 SOPRA:  quest'altra  area  prevede  la  realizzazione  di  un  laboratorio  rivolto  a  tutti  i
giovani  del  Quartiere  Savena,  prediligendo  il  coinvolgimento  di  quei  ragazzi  in
condizione disagiata (comportamentale, economica, fisica…) interessati a sperimentare
in  modo profondo e  professionale  i  linguaggi  artistici  contemporanei,  arrivando alla
creazione di un evento d'arte. Un tema guida traversale sarà quello dell'abbandono:
nell'adolescenza si sperimenta l’abbandono dell’infanzia per entrare nell’età adulta; nel
fenomeno migratorio si manifesta l’abbandono della propria cultura, della propria terra,
famiglia e lingua; nelle disabilità si può percepire l'abbandono da parte di una società
che fatica ancora ad accogliere ed integrare.

Le finalità di queste azioni sono:
 la  sperimentazione  di  nuovi  linguaggi  artistico-espressivi  in  un  clima  di  ricerca

individuale e di gruppo all'interno del quale i giovani si identificano e si sentano motivati
nella pratica di investigazione corporea; 

 l'aumento delle possibilità di socializzazione per gli adolescenti del Quartiere;
 l'aumento della sensibilità verso l’altro, puntando sull’incontro e sulla convergenza delle

necessità dei partecipanti;
 la  creazione  di  eventi  a  partire  dai  terreni  in  comune tra  adolescenza,  disabilità  e

emarginazione;
 l'incremento dell’interesse verso l’arte e la produzione artistica;
 l'interazione con gli spazi urbani attraverso performance in città;
 il miglioramento della stima di sé e delle abilità sociali e comunicative, riferita anche alla

capacità di affrontare i problemi quotidiani.
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2.  OGGETTO DELLA PROPOSTA

La proposta si  articola  su diverse metodologie  di  lavoro: laboratori,  momenti  performativi,
“contest” e spettacoli.  Nello specifico l'attività prevede:

 laboratorio creativo sui linguaggi artistici contemporanei a cadenza settimanale della
durata di 3h, dal mese di Febbraio al mese di Maggio 2017. Gli incontri del laboratorio
saranno gratuiti e si svolgeranno nei mesi invernali nei locali di Selene Centro Studi-
EKO, nei mesi estivi in luoghi aperti nel Quartiere;

 la  proiezione  di  un  film-documentario  sulla  danza  urbana  e  sulla  creazione
contemporanea;

 la realizzazione di un evento d'arte, da proporre alla cittadinanza del quartiere a alla
città, in modo gratuito e in date da definirsi;

 la partecipazione alla Festa del Baratto presso il Quartiere Savena prevista per sabato 6
Maggio 2017;

 l'organizzazione di un “contest di Urban Street Dance” nell'ambito del Torneo di Basket
ed Hip-Hop del Quartiere Savena previsto per la primavera 2017;

 la partecipazione ad eventuali feste di strada che si svolgeranno nel Quartiere Savena
nei prossimi mesi.

3. MODALITA’ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano ad operare:
 in  uno  spirito  di  leale  collaborazione  per  la  migliore  realizzazione  delle  attività;

conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità,
trasparenza e sicurezza;

 ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità,
proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio
della  partecipazione.  In  particolare  le  parti  si  impegnano  a  scambiarsi  tutte  le
informazioni  utili  per  il  proficuo  svolgimento  delle  attività  anche  mediante  il
coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed esterni all’Amministrazione Comunale;

 svolgere le attività indicate ai punti 1 e 2  del presente documento nel rispetto dei
principi del Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini e amministrazione per la cura
e la rigenerazione dei beni comuni urbani;

Il proponente si impegna a:

 utilizzare il  logo “Collaborare è Bologna” e quello del Quartiere su tutto il  materiale
eventualmente prodotto nell’ambito delle attività previste nel presente documento;

Il  Comune si  impegna a valutare,  anche su segnalazione del  proponente,  gli  adeguamenti
necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse della cittadinanza
nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune.

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Il Proponente si impegna a fornire al Comune nonchè a pubblicare direttamente sul proprio
profilo attivato nella sezione “Comunità” del sito Iperbole del Comune di Bologna, a cadenza
annuale, una relazione illustrativa delle attività svolte, preferibilmente corredata di materiale
fotografico, audio/video o multimediale. 
Il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione alla cittadinanza sull’attività
svolta  dall’Associazione  nell’ambito  della  collaborazione  con  l'Amministrazione  e,  più  in
generale, sui contenuti e le finalità del progetto. Il Comune pertanto renderà pubblici, nelle
forme  ritenute  più  opportune,  i  materiali  promozionali  e  di  rendicontazione  prodotti  dal
proponente in relazione alle attività previste nel presente patto.
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Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle
attività tramite sopralluoghi specifici.

5. FORME DI SOSTEGNO

Il  Comune – come concordato in fase di  co-progettazione – sostiene la realizzazione delle
attività concordate attraverso:
- l’utilizzo  dei  mezzi  di  informazione  dell’amministrazione  per  la promozione  e  la

pubblicizzazione delle attività e l'utilizzo del Centro Stampa Metropolitano per la produzione
di materiale informativo;

- la  possibilità  per  l'associazione,  al  fine  di  fornire  visibilità  alle  azioni  realizzate,  di
promuovere forme di pubblicità, secondo le modalità concordate con il Comune, quali, ad
esempio,  l'installazione  di  targhe  informative,  menzioni  speciali,  spazi  dedicati  negli
strumenti informativi del Comune;

- l'eventuale formazione e/o l’affiancamento da parte di personale, dell’Amministrazione o dei
soggetti affidatari di contratti o concessioni  per il migliore svolgimento delle attività;  

- la  possibilità  di  godere  di  esenzioni/agevolazioni  in  materia  di  canoni  e  tributi  locali
direttamente derivanti dalle attività concordate (in base all'art. 20 del Regolamento, all'art.
24 del DL 133/14 e all'art. 190 del Codice dei Contratti), quindi l'esenzione del canone di
occupazione di suolo pubblico per l'esecuzione di eventi temporanei per la socializzazione;

- l'accesso, l'utilizzo temporaneo e gratuito della sala Polivalente, della Piazza coperta del Qre
Savena e degli spazi aperti adiacenti il quartiere stesso, in occasione di performance aperte
alla cittadinanza;

- un contributo di carattere finanziario, a parziale copertura dei costi da sostenere per far
fronte  a  necessità  non  affrontabili  con  sostegni  in  natura,  come  meglio  specificato
nell'avviso pubblico, nel limite massimo di  € 1.600,00. In particolare il contributo potrà
essere utilizzato  per  sostenere i  seguenti  costi:  affitti  attrezzature,  rimborso spese per
l'attivazione  dei  laboratori,  partecipazione  alle  spese  di  docenza,  spese  di  segreteria,
rimborso spese di viaggio e telefoniche per i volontari. I costi, preventivamente stimati,
andranno dettagliatamente rendicontati al Comune, che si riserva la facoltà di richiedere i
giustificativi di spesa (fatture, note, scontrini) oggetto di rimborso.

     6.  DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

La durata del presente patto di collaborazione è a decorrere dalla data di sottoscrizione del
presente atto e fino al 31 Dicembre 2017.

E’ onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni
delle attività o iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente
patto di collaborazione.

7. RESPONSABILITA’

Le attività previste nell’ambito del presente patto di collaborazione verranno svolte sotto la
responsabilità  del  proponente  che  opererà  sotto  la  sua  personale  responsabilità,  tenendo
indenne l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità per danni derivanti da infortuni o
per danni a terzi o alle cose occorsi in occasione dello svolgimento delle attività sopra elencate
Il  proponente  si  impegna  a  sottoscrivere  per  accettazione  ed  a  rispettare  le  eventuali
indicazioni e le modalità operative anche relativamente al materiale fornito in dotazione che il
Comune riterrà opportuno indicare per svolgere le attività al fine di operare in condizioni di
sicurezza.
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Il  Sig.  Marchiani  Guido,  in  qualità  di  legale rappresentante dell’Associazione Selene Centro
Studi-EKO, si assume l’obbligo di portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione
delle attività i contenuti del presente patto di collaborazione, di coordinarli e di  vigilare al fine
di garantire il rispetto di quanto in esso concordato. 

In  caso  di  mancata  osservanza   degli  impegni  da  parte  del  sottoscrittore  si  procederà
all'interruzione della collaborazione che potrà prevedere il mancato riconoscimento delle forme
di sostegno.

Bologna, li …………

Per il Quartiere Savena

Il Direttore Maria Grazia Tosi

…........................................................

Per l'Associazione Selene Centro Studi -EKO

Il Sig. Guido Marchiani 

…..........................................................
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